
m g lu . n m  l'adozione dcH 'aum ento progressivo delle aliquote, oltre 
im ponibile di tilt m ilione tii lire  ili reddito, conservando invariate quelle 
..a l ie n t i  redditi m in o ri, T o rin o  si è posta a ll'avangu ard ia  dcH'mter- 

■ [azione d e in o a .u u  a della tassa di tannulla. E  non soltanto su quest» 
..m en to : ma s i i  altri ancora che il C o n sig lio  conosce perche sovente 
ne e qui pubblicam ente com piaciuto

O iiindi iisiilterehhe p ro sa to  che l'aum ento delle spese- di carattere
• lo rd in an o  attinenti un grand ioso  sviluppo di opere pubbliche ha gene- 
ii.i il constatato fenom eno dcH 'aum ento del d isavanzo nella parte straor

z a r l a  del bilanc io , d isavanzo che deve essere fro n tegg iato  con l'im posta- 
i ne di m utui passivi o ltre che coti line asso del con trib uto  integrativo 
L Ilo  Stato

I i rip rova  c|uuicli c lcH iiigan ncvo lc ragionam ento del consigliere 
’.v ro n  di a l i  ni antecedenza si è parlato , è fo rn ita  dalla coesistenza di una

ipctfetta ed incom pleta possibilità tributaria di finanziam ento con la 
ulceri aziono del con trib u to  in tegrativo , il e he dim ostra e enne il G overn o 

■ " . i  sia cosciente, non so lo  della necessità di far con trib u ire  lo Stato a 
.•Imare per una 'cric- eli anni i b ilanci dei C o m u n i gravem en te danneg- 
t.iti da e v , i belile i. m a ani he della insurtu KM/.1 dei mezzi attuali a dispo- 

i.’ ione dei grandi centri per assicurare la stab iliti ai lo ro  bilanci

l'er tale considerazione cade tutta ciucila parte eli in tervento  del l  onsi- 
■licre stesso, il c|iiale tende a lar apparire che, con la p rom ulgazione del 

l ' I  m arzo 174S, l ’annosa questione della finanza locale sarebbe stata
risolta

D ita li '. non appena ap p arse  sulla < „ i ;  ella 1 7fi.m /i  il 1 \ c r e t o  legisla
tivo  anzidetto, subito si accerto he lo stesso non aveva  assorbito tutte le 
richieste che erano state form ulate dalle lapprcsentanzc elei C om uni, in 
■'dine sia pure ad una p ro vv iso ria  riform a della finanza locale, e che si 

riteneva venissero acco lte in quanto la m ag g io r parte delle stesse non 
aveva fo rm ato  o g ge tto  di obbiezione dinante i la vo ri della C on im is- 
; .ne da parte dei rappresentanti dei M inistri com petenti, e si riattivò 
nmediatam ente l ’agitazion e attraverso a m olteplici con vegn i di Snidaci,

i pubblicazioni sulle riviste  am m inistrative, sul g ravissim o problem a 
soltanto in parte riso lto.

Kc-eente-niente il seri [ ..ru m a ti. Assessore ai trib u ti del C om une eli 
Bologna. insiem e con num erosi a ltri suoi co lle g lli, ha presentato al Senato 

progetto  di legge ni liu teria , richiedendo la procedura d ’urgenza la le  
schem a di provved im en to  leg islativo , richiam am i» g li studi prelim inari 
avvenuti a cura della C om m ission e M inisteriale di cui faceva parte anche 
l ’ Assessore delle finanze ed ai tributi di lo rm » . riassum e le nchicsto dei 
( ..num i non accolte nel I)  I . del m arzo 174 *. e . se- venisse accettato eia! 
Parlam ento, potrebbe assicurare alle A m m inistrazion i un sistem a transi- 
zionale di finanziam ento fino ad un 'o rgan ica e d efin itiva  riform a della 
le g g e  com unale e della finanza locale.

P ro prio  in quest'aula, pochi g io rn i o r sono, un co n vegn o  dei Smelaci 
l a  t ornim i capoluoghi di provinc ia di tutta la reg io n e  piem ontese e dei 

l ..m unì della Provincia di I o rin o . Ila aderito al progetto  del senatore 
I ..rum ati.

N on si sa se- quest» segu ii»  al D ecreto le g islativo  del m arzo 174# su  
conoscenza del con sig liere  av v P evron. com unque consegna copia 

.ili» stesse» del progetto di legge soprarieordato.

II con sigliere avv l  h u rlo n i d ichiara non essere giusta lin terpreta- 
i. .ne data dall'A m m inistrazion e alt ari 1 dei 1 Ve reto  leg islativo  2h marzo 
M '. suH'assetto della finanza com unale precitati).

Secondo la te-si del con sigliere C h iarlo n i, per tale disposizione, il 
. rovento dei m utui che il C o m u n e , gravem ente d an neggiato  da eventi 

siile i. può essere autorizzato a contrarre a p areggio  del b ilan ci», dovrebbe 
■sere destinato sem pre a spese di carattere straord in ari»  derivan ti previ
amente dai danneggiam enti di guerra.

N ulla di p iù  errato. I 'art ly  del rie hiam at» D ecreto  le g islativo  26 marzo 
;4 ' .  n ’ X i, stabilisse che 1 C ornim i. 1 quali non possono raggiun gere il 

p areggi»  econom ico con  1 mezzi previsti d a lla rt  ) } ì  del T . U  3 marzo 
<Ì4. 11 2 * 1 .  e successive m odificazioni ed aggiun te, possono essere auto- 

izzati, ai tini di assicurare il p areggi»  predetti', ad assum ere m utui

O ra poiché l ’analisi dei p areggio  o  dello spareggio  eco nom ico  avviene 
. d u nte il con fron to delle entrate effettive o rd in an e con le spese effettive

• cimane aum entate delle rate di am m ortam ento dei m utui in estinzione, 
■me , precisato dall art K 2  della le g g e  com un ale e provin ciale  f .  U

■ m arzo iv ta .  11 3x3, 1 m utui in esam e devono essere destinati a finanziare 
-pese o rd inan e o  quote d i am m ortam en to di m utui e non già  s p e v  straor
dinarie su n o  pure conseguenti agli even ti bellici

\  questo punto può rispondere a llin terv en to  del p r o f  ( .eli/lo, il quale 
j  a r ia  11 iato che si e scritta una frase in tiiiec  nella relazione al bilancio,

> lorquando si è prec isato 1 he. se si av esse ri- a d isposizione mezzi più de 11 le*- 
ratie 1. si sarebbe stati in grado di poter attenuare il d etm t del bilancio del 

( oinune II p ro f G o lz io  lam enta ehi- si su  espressa tale riserva destinata, 
■lido lu i. a non poter m ai nel tem po essere scio lta e chiede e he iosa

si vorreb b e avere a disposizione. D ice subito che sarebbe stato non solo 
per il C o m u n e di T o n n o , ma per tutti 1 C o m u n i, necessari» di averea 
disposizione le riform e contenute n ello  schema legislativo dell'o ii. fo r 
tunati lin e ila  frase gratuitam ente censurata dal consigliere prof. G olzio 
rispon de dunque ad una considerazione m olto seria e generalm ente diffusa 
nella vita m unicipale. N on  e è quindi 111 proposito nessun equivoco e 
nessuna contraddizione, nè. tanto m eli» , la volontà peno generosa di 
gettare ini’ iustam ente sulle spalle di a ltri la responsabilità delle g ravi situa
zion i finanziarie dei massimi C om u n i italiani

Passa in segu ito  ad esanimare il b ilancio .

E N T R A T E .  Impana lantiimi. R ispo n d e al C on sig liere  Bianco. 
I e stata una deflessione 111 questo tribu to  rispett» a ll»  scorso anno, defles
sione che 11011 va ricercata nelle evasion i com e è stato avanzato, ma nella 
non applicata estensione dell'im posta consum o a nuove voci che si rite
n e v i dovesse- avven ire neU'esercizio decorso e per cui si era nominata 
una apposita C om m issionc.

O g g i l'im posta consum o dovrebbe fo rn ire  l .  2 / 0 0  m ilion i, com e già 
si d isse, se fosse adottata a T orino  l'im po sta  .>•/ valortm  coi lim iti usati a 
M ila n o : con quelle aliquote e con quelle  voci supplem entari, il m aggior 
gettito  potrebbe avvicinare il r d lu r d » .

Impasta 1/1 fam iflia. l 'a v v .  Z in i ha afferm ato che sarebbe opportuno 
rivedere 1 criteri di applicazione di questa im posta. E perfettamente d ’ac
cord o. Il C o n sig lio  com unale può. 111 qualunque m om ento, proporre la 
m odificazione del regolam ento per l'im po sta di fam ig lia  bisogna però, 
operare 1:1 questa materia con grande prudenza perchè la tassa è g ià  avv iata 
e potrebber»  determ inarsi inconvenienti poiché si lavora su annualità 
arretrate, e potrebbero nascere conflitti tra il trattam ento dei contribuenti 
g ià  assoggettati ad essa e co loro  che non lo sono ancora. Etili è sempre 
d isp»st» ad accettare qualsiasi suggerim ento da qualunque parte venga, 
per m ettere il C om une 111 grado di m ig liorare  il servizio  di aceertamente! 
dei tributi.

S p illa .,'li . Se si avessero, pure a questo proposito, le riform e conte- 
m ite nel progetto  Fortunati, che prevede il controllo  diretto dei C om un i, 
si vedrebbe m o lto  m igliorata la situazione su tale argom ento. E questo 
un trib u to  che risei- • -'.m inistra I»  Stato e 1 C o m u n i 11011 possono 
sull»  stesso esercita alcun con trollo , m entre ragioni di buon
senso esigerebbero  che il l  ormine, per lo  m eno, potesse c o m o n ere  con
lo Stato a reprim ere le evidenti evasion i.

Se il C o m u n e pote-sse, con 1 suoi agenti d ell'im posta consum o, eser
citare un rigoroso  e m etodico controll»  sulle sale cinem atografiche, questa 
voce attiva del bilancio potrebbe raggiu n gere un notevole increm ento, 
m entre si attende- che il tributo sia anche esteso alle sale da ballo, com e 
verme richiesto dai C om u n i. Per ora però il C om u n e non ha potere per 
accertare le evasion i e lo Stato 11011 ha m ezzi adeguati.

Impasta geni tale entrata. C o m e è n o to , pe r un errore riconosciuto, il 
I). L. 2<> m arzo 19 4 *. 111 contrasto con lo  spirito stesso del provvedim ento, 
non ha assicurato la riscossione dell'im posta generale entrata sulle carni 
fresche m acellate fue>n C om une, la quale om issione danneggia la Città 
per l'im p o rto  di oltre 120  m ilioni di lire annue. La correzione di tale 
errore è pure richiesta nello schema d i legge di cu i dianz: si è parlato.

In se!stanza è difficile fare obiezioni al bilancio attraverso al ragiona
m ento. m entre è enorm em ente facile afferm are qualcosa di generico senza 
an coraggi m ila  situazione obiettiva d elle  circostanze e dei fatti.

Sul B ilancio  straordinaiio  t  sull’aum ento del d isavanzo attinente

lo  steuo.

F. capone ben ferm o nella vita com unale, e non solo in  essa, che le 
spese straordinarie debbano essere affrontate con entrate straordinarie.

A questo punto è lic e essano innanzitutto esam inare quali possono 
essere le entrate straordinarie del C o m u n e . C erti C o m u n i si trovan o in 
con d izion i fortunate pere hi- hanno saltuariam ente entrate di carattere 
straord inario (ad esem pio il taglio di bi*schi d ’alto fustoj con le quali 
possono finanziare opere di eguale carattere D 'a ltra  parte il C ap . II, 
Tit I dell'E n trata  del bilancio non o ffre  co i suoi tre a rtiio li (32 -  33 -  34) 
la possibilità di stanziare che m olto difficilm ente entrate straordm ane e 
quindi m olti C on iun i tra 1 quali quello d i T o n n o , p n v i di tali possibilità, 
non possono stabilire imposte di carattere straordinario ehi- abbiano vigore, 
ad esem pio , per un serici anno, c sono in dipendenza ncicssanam cnte 
costretti a ricorrere a mutui

E , nella consuetudine, le Am m inistrazioni del tem po antico hanno 
sem pre fron teggiato  le spese straordinarie con l'accensione di mutui passivi.

Esam inando g li atti della C itta dal 1903 al tvov. da iu i  probabilm ente 
l 'a s s .  C raserò  ha preso 1 dati per la sua com m em orazione del Sindac» 
senatore Frola, d i poi hi g io rn i or sono, risulta e he. per il Palazzo delle 
Poste d i \ u  A ltieri, per il Palazzo ek-i T ele fon i in v ia  C o n tin u a , per g li 
ed itisi m ilitari d i c o n o S tu p im g i. per la Scuola di G uerra, per l'O ffiu n a
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